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            N o v e m b r e  2 0 2 5  

N e w s l e t t e r  d a l l a  
F o n d a z i o n e  

 
Il 13 novembre, un profumo incon-
fondibile ha avvolto la Fondazione tras-
formando una giornata autunnale in un 
momento di  festa e condivisione.  
Protagonista dell’evento è stata la 
castagnata realizzata dagli Alpini di 
Santa Maria di Feletto che, con grande passione, hanno preparato 
castagne calde e gustose per tutti gli ospiti e per i bambini del vi-
cino Centro Infanzia.  

Con entusiasmo e delicatezza, i  bimbi hanno sbucciato le castagne 
portandole personalmente ad ogni nonno regalando, così, anche un 
gesto di affetto e attenzione. Gli occhi degli anziani si sono illumina-
ti davanti a quei sorrisi sinceri.  

Un sentito ringra-
ziamento va al 
Gruppo degli Al-
pini per l’impegno 
e la preziosa col-
laborazione e ai 
bambini per aver 
reso questa giornata indimenticabile 
con la loro spontaneità.  

A  S A N  M A R T I N O  C A S T A G N E  E  V I N O  



 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
C’è un pino marittimo secolare che da sempre veglia sulla nostra fondazione, 
con radici profonde e con il tronco robusto segnato dal tempo. 
Nel mese di novembre, gli anziani ed i bimbi della vicina scuola, hanno par-
tecipato ad un percorso di attività  ispirate alla profonda similitudine tra il 
corpo umano e l’albero. 
Il percorso si è aperto con la pittura libera, un’attività espressiva che ha 
permesso a grandi e piccoli di rappresentare l’albero secondo il proprio sen-
tire. A seguire, la lettura di una storia dedicata alla pianta, ha offerto uno spa-
zio di ascolto e immaginazione condivisa.  
Le parole hanno accompagnato in una riflessione sul crescere, sul cambiare e 

sull’invecchiare.  

G R A Z I E  A L B E R O  



 
 
 
 
 
 
 
 
 

Un momento particolarmente suggestivo di 
questa attività è stata l’osservazione al mi-

croscopio dei vari elementi. Insieme, anziani e bambini hanno potuto guardare da 
vicino alcune parti dell’albero – la corteccia, le foglie, piccoli frammenti di legno – e 

metterle a confronto con 
la pelle umana.  
Le somiglianze hanno 
stupito tutti! 
A conclusione del 
percorso creativo, con un 
pezzo di corteccia del pi-
no e con le foglie dipinte, 
è stato realizzato un pic-
colo bosco: una com-
posizione collettiva che 
ha dato nuova forma e 
nuova vita a parti dell’al-

bero. Questo bosco simbolico rappresenta la continuità, la possibilità di trasforma-
zione e il fatto che ciò che sembra finire può generare qualcosa di nuovo.  



I M PA R A R E  O G N I  G I O R N O  P E R  A S S I S T E R E  M E G L I O :  
I L  VA L O R E  D E L L A  F O R M A Z I O N E  

Nel mese di novembre la fondazione ha pro-
mosso dei percorsi di formazione interna ri-
volti al personale e ai volontari. Il primo, 
condotto dalla fisioterapista Anna, si è foca-
lizzato sulla corretta movimentazione degli 
ospiti ed ha approfondito le  tecniche di mo-
bilizzazione con particolare attenzione alla 
prevenzione dei disturbi muscolo-
scheletrico. Attraverso spiegazioni teoriche 
e momenti pratici, i partecipanti hanno po-
tuto acquisire maggiore consapevolezza 
sull’uso corretto della postura, degli ausili e 
sulle modalità più sicure per effettuare i tra-
sferimenti, riducendo il rischio di sovracca-
rico fisico e migliorando al contempo il 
comfort dell’ospite. 
La formazione curata invece dalla psicologa 

Clara, ha approfondito il tema della demenza, fornendo strumenti utili per com-
prendere i cambiamenti cognitivi, 
emotivi e comportamentali  che carat-
terizzano questa condizione. Sono sta-
te affrontate strategie di comunicazio-
ne efficace, modalità di gestione dei 
comportamenti problematici, e posta 
attenzione sull’importanza di un ap-
proccio empatico e personalizzato, 
volto a preservare la dignità e il be-
nessere della persona. 
La formazione continua del personale 
rappresenta per la nostra fondazione 
l’elemento chiave per promuovere be-
nessere, professionalità e qualità 
dell’assistenza. 
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Mercoledì 19 novembre si è riunito, presso la Sala Ergoterapia della fondazio-
ne, il Consiglio degli Anziani. Nella seduta è stato ricordato ai presenti il valo-
re, l’importanza ed il ruolo che ricopre questo organismo e quanto esso sia 
fondamentale per la parteci- pazione attiva alla vita della 
Casa. Durante l’Assemblea è stato dato un aggiornamento 
generale delle attività svolte, sono state ascoltate le propo-
ste e le criticità rilevate dagli anziani presenti, ed è stato 
illustrato il ricco programma di  iniziative organizzate per 
il periodo natalizio. 

C O N S I G L I O  D E G L I  A N Z I A N I  

TanƟ auguri a Loris, Dina, Angelina, 
Mauro, Teresa e Nori che nel mese di 
novembre hanno compiuto gli anni!!! 

 

C o m p l e a n n i  N o v e m b r e  

Una rappresentazione teatrale capace di far sorridere e 
riflettere ha animato la fondazione grazie agli attori ama-
toriali dell’Università degli Adulti di Conegliano. Lo 
spettacolo tragicomico, dal titolo “Tut part i schei el 
morto insegna”, attraverso situazio-
ni paradossali e dialoghi brillanti, 
ha affrontato con leggerezza temi 
profondi come il rapporto con il de-

naro, le dinamiche familiari e il senso della vita, dimostrando come 
anche l’ironia possa diventare strumento di riflessione. Il dialetto e 
i riferimenti alla quotidianità hanno reso la narrazione autentica e 
immediata. Applausi calorosi e risate spontanee hanno accom-
pagnato tutto lo spettacolo, segno di grande apprezzamento e grat-
itudine da parte di tutti i presenti.  

“ T U T  PA R  I  S C H E I  E L  M O R T O  I N S E G N A”  


